
Che cosa dice papa Francesco a proposito delle parrocchie? 

«La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha una grande plasticità, può assumere
forme molto diverse che richiedono la docilità e la creatività missionaria del pastore e della comunità.
Sebbene certamente non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, se è capace di riformarsi e adattarsi
costantemente, continuerà ad essere “la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei suoi figli e delle
sue figlie”. Questo suppone che realmente stia in contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non
diventi una struttura prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. 
La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita della vita
cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione. Attraverso
tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti
dell’evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere per continuare a
camminare, e centro di costante invio missionario. 
Dobbiamo riconoscere che l’appello alla revisione e al rinnovamento delle parrocchie non ha ancora
dato sufficienti frutti perché siano ancora più vicine alla gente, e siano ambiti di comunione viva e di
partecipazione, e si orientino completamente verso la missione» (Evangelii Gaudium 28)

Qual è la situazione delle parrocchie sul territorio diocesano di Cuneo e di Fossano?

Le diocesi di Fossano e di Cuneo si caratterizzano per la frammentazione delle parrocchie rispetto al numero di
abitanti. Fossano ha 33 parrocchie per 42.000 abitanti (8 sotto i 300 abitanti; 15 da 300 a 1000 abitanti; 6 da
1000 a 3000 abitanti; 4 oltre i 3000 abitanti). Solamente 12 hanno il parroco residente. La diocesi di Cuneo ha
82 parrocchie per 115.000 abitanti (28 sotto i 300 abitanti, di cui 9 con meno di 50 abitanti; 21 da 300 a 1000
abitanti; 23 da 1000 a 3000 abitanti; 10 oltre 3000 abitanti). Solamente 35 hanno il parroco residente. Le
parrocchie godono ancora di stima e apprezzamento là dove si impegnano soprattutto per i ragazzi e in
particolare per i giovani. La capacità delle comunità di attivare partecipazione e cammini di fede incontra molte
difficoltà, perché la fede è vissuta in modo molto individuale, con meno interesse all’istituzione parrocchiale e
alla comunità. È debole in genere la richiesta di approfondimento teologico-culturale per la fede. Le famiglie
sentono la fatica di essere luoghi in cui trasmettere la fede e le comunità parrocchiali non riescono ad aiutarle
fino in fondo. Il numero di persone adulte coinvolte nell’evangelizzazione risulta insufficiente. È in calo la
presenza di giovani e adulti. Insieme a tanti segnali di fatica, non mancano parrocchie con esperienze e cammini
di fede importanti, come pure carismi spirituali, esperienze di devozione popolare, iniziative legate ad uffici
diocesani di pastorale dei ragazzi e dei giovani, dell’Azione Cattolica. Molto sentite sono le esperienze di Estate
ragazzi e Campi estivi.

La parrocchia…
 

Che cosa dice la gente a proposito della tua parrocchia?
 

E tu che cosa dici della tua parrocchia?
 

Come vedi la situazione delle parrocchie sul territorio di Cuneo e di Fossano? 

«La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?»
«Ma voi, chi dite che io sia?» (Mt 16,13-14)
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